
Il lavoro si concentra sulle micro-azioni 

che caratterizzano l’essere umano nella 

sua espressione linguistica. Situazioni che 

avvengono nel quotidiano e rimangono lega-

te alla gestualita’ del segno grafIco come 

testimonianza di un passaggio, di un avveni-

mento, di un pensiero. Le azioni sulle quali 

l’artista si concentra sono spesso azioni 

collettive che fanno parte della memoria 

sociale e sono state sintomo di comporta-

menti di aggregazione o protesta. Azioni 

che prendono vita nella dimensione e nel-

lo spazio pubblico, sotto forma di scritte 

incise su muro (fake frottage), striscioni 

(prelevati da strada) o manifestazioni di 

piazza. Tramonti cerca di prelevare da tale 

contesto oggetti, immagini, documenti che 

riporta al suo pubblico nella sua integri-

ta’, una sorta di ready-made che rivede le 

funzionalita’ di tali oggetti, spesso to-

talmente ribaltate per porre l’attenzione 

sulla forma piuttosto che sul contenuto.
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